Decreto del Presidente della Repubblica del 04/04/2001 n. 235

Titol o del provvedi nento:

Regol anent o recante senplificazi one del procedi ment o per il
rilascio dell'autorizzazione alla sommi ni strazione di alinmenti e bevande
da parte di circoli privati

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 141 del 20/06/2001)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 05/07/2001
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visto |I'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;
Visto |'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto |'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
nmodi fi cazi oni ;
Vista la | egge 8 marzo 1999, n. 50, allegato 1, n. 40;

Visto il testo unico delle leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con
regi o decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni
Visto il testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi fi cazi oni ;

Visti gli articoli 19, 20 e 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodi fi cazi oni

Vista la | egge 25 agosto 1991, n. 287;

Visto il decreto del Mnistro dell'interno 17 dicenbre 1992, n. 564, cosi
come nodificato dal decreto 5 agosto 1994, n. 534,

Vistala legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 nmarzo 1980, n. 327;

Vistala prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nella riunione del 28 luglio 2000;

Sentita la Conferenza wunificata ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva
per gli atti normativi nell'adunanza del 20 novenbre 2000;
Acquisito il parere delle conpetenti Conmissioni della Canera dei deputati

e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 21 nmarzo 2001

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del Mnistro

per la funzione pubblica, di concerto con i Mnistri per gli affari
regionali, dell'"industria, del conmercio e dell'artigianato e del comercio
con |'estero, delle finanze, della sanita', dell'interno e del lavoro e

del |l a previ denza soci al e;
. Emana
il seguente regol anment o:

art. 1
Qggetto e definizioni

Testo: in vigore dal 05/07/2001
1. Le disposizioni del presente regolanento si applicano al procedi nento
relativo alla somministrazione di alinenti e bevande da parte di circol

privati .
2. Al fini del presente regolanmento si intende per
a) testo unico delle inposte sui redditi, il testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
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di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni
b) legge, la |l egge 25 agosto 1991, n. 287.

art. 2

Associ azioni e circoli aderenti ad enti o organizzazioni nazional
aventi finalita assistenzial
Testo: in vigore dal 05/07/2001

1. Le associazioni e i circoli, di cui all'articolo 111, conma 3, de
testo unico delle inposte sui redditi, aderenti ad enti o organizzazi oni
nazionali le «cui finalita'" assistenziali sono riconosciute dal Mnistero
dell'interno, che i nt endono svol gere direttanente attivita' di
somm ni strazione di alinmenti e bevande a favore dei rispettivi associati
presso la sede ove sono svolte le attivita' istituzionali, presentano al
Comune, nel cui territorio si esercita |'attivita', che |l|a conunica per
conoscenza alla conpetente Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) per il parere
necessario all'eventuale rilascio del | "autorizzazi one di i donei ta'
sanitaria, una denuncia di inizio attivita' ai sensi dell'articolo 19 della

|l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni. Detta denuncia puo'
essere presentata anche su supporto informatico, |addove |e Amministrazioni
conunal i abbi ano adottato | e necessarie msure organi zzati ve.

2. Nella denuncia il legale rappresentante dichiara:

a) |'ente nazionale con finalita assistenziali al qual e aderisce;

b) il tipo di attivita' di somm nistrazi one;

c) |'"ubicazione e | a superficie dei locali adibiti alla somr nistrazi one;

d) che |[|'associazione si trova nelle condizioni previste dall'articolo
111, comm 3, 4-bis e 4-quinquies, del testo unico delle inposte sui redditi;

e) che il locale, ove e esercitata |a soministrazione, e conforme
alle norme e prescrizioni in materia edilizia, igienico-sanitaria e ai
criteri di sicurezza stabiliti dal M nistero dell"interno ai sens
dell"articolo 3, conm 1, della legge e, 1in particolare, di essere in

possesso delle prescritte autorizzazioni in nateria.
3. Alla denuncia e allegata copia senplice, non autenticata, dell'atto
costitutivo o dello statuto.

4. Se |'attivita' di sonministrazione e' affidata in gestione a terzi,
questi deve essere iscritto al registro degli esercenti il conmercio di cui
all'articolo 2 della |egge.

5. Se il ~<circolo o |'associazione non si conforma alle clausole previste
dall"articolo 111, comma 4-quinquies, del testo wunico delle inposte sui
redditi, |'esercizio dell'attivita' di sonmi ni strazione di alinmenti e
bevande e’ subordi nato all'iscrizione nel registro degli esercenti il
commerci o, di cui all'articolo 2, comm 1, della legge, del legale

rappresentante del circolo o dell'associazione o di un suo delegato ed al
rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 3 della nedesina | egge.

6. Il legale rappresentante dell'associazione o del circolo e obbligato a
conuni care i nmedi at anment e al Conune e vari azi oni intervenute
successi vanente all a dichiarazione di cui al comm 2, in nerito alla
sussi stenza dell ' adesione agli enti di cui all'articolo 3, conma 6, lettera
e), della | egge, nonche' alla sussistenza delle condizioni previste
dall"articolo 111, comma 4-quinquies, del testo wunico delle inposte sui
redditi e dal ©presente articolo. Resta ferma |la possibilita' per il Conune
di effettuare controlli ed ispezioni

art. 3
Associ azi oni e circoli non aderenti ad enti o organizzazioni

nazionali con finalita assistenziali

Testo: in vigore dal 05/07/2001
1. Le associazioni e i circoli di cui all'articolo 111, comm 3, del testo

unico delle inposte sui redditi, non aderenti ad enti o0 organizzazioni
nazionali le cui finalita'" assistenziali sono riconosciute dal Mnistero
dell"interno, che i nt endono svol gere direttanmente attivita' di
somm ni strazione di alinmenti e bevande a favore dei rispettivi associati
presso la sede ove sono svolte le attivita' istituzionali, presentano al
Comune, nel cui territorio Si esercita |"attivita', donanda di

Pagina 2



Decreto del Presidente della Repubblica del 04/04/2001 n. 235

autorizzazione ai sensi dell'articolo 3 della legge. Detta domanda puo'
essere presentata anche su supporto informatico, |addove |e Anmi nistrazioni
conunal i abbi ano adottato | e necessarie msure organi zzati ve.

2. Nella domanda, il |egale rappresentante dichiara:
a) il tipo di attivita' di somm nistrazi one;
b) " ubicazione e |l a superficie del locale adibito alla somm ni strazi one;
c) che |'associazione ha le caratteristiche di ente non commercial e, ai

sensi degli articoli 111 e 111-bis del testo unico delle inposte sui redditi;

d) che il locale, ove e esercitata |a soministrazione, e confornmne
alle norme e prescrizioni in materia edilizia, 1igienico-sanitaria e ai
criteri di sicurezza stabiliti dal M nistero dell'interno, ai sens
dell"articolo 3, comm 1, della legge e, 1in particolare, di essere in

possesso delle prescritte autorizzazioni in nateria.
3. Alla domanda e' allegata copia senplice, non autenticata, dell'atto
costitutivo o dello statuto.

4. Se |'attivita' di sommnistrazione e' affidata in gestione a terzi,
gquesti deve essere iscritto al registro degli esercenti il comercio di cui
all"articolo 2 della |egge.

5. Il Comune, ai fini del rilascio dell"'autorizzazione, verifica che |lo

statuto dell'associazione di cui al comm 1, preveda nodalita' volte a
garantire |'effettivita' del rapporto associativo, escludendo espressanente

la tenporaneita’ della partecipazione alla vita associativa, nonche' |o
svol gimento effettivo dell"attivita' i stituzional e. I Conune, ne
provvedere al rilascio delle autorizzazioni di cui al presente articolo e
comunque in tutti i casi che non rientrano nella deroga di cui all'articolo
3, comm 6, lettera e), della legge, si attiene alle disposizioni di cui
all'articolo 3, conm 4 e 5 della stessa | egge.

6. La domanda si considera accolta qualora non sia conunicato il diniego
entro quarantaci nque giorni dalla presentazione della domanda.

7. Se il <circolo o |'associazione non rispetta |e condizioni previste

dagli articoli 111 e 111-bis del testo unico delle inposte sui redditi,
|"esercizio dell attivita' di sonmnistrazione di alinenti e bevande e’
subordinato all'iscrizione nel registro degli esercenti il comercio di cui
all'articolo 2, commma 1, della legge, del |legale rappresentante del circolo
0 dell'"associazione o di un suo del egato.

8. Il legale rappresentante dell'associazione o del circolo e obbligato a
conuni care i rmedi at ament e al Conune l e vari azi oni i ntervenute
successivanente alla dichiarazione di cui al comma 2 in nerito al rispetto
dell e condizioni previste dagli articoli 111 e 111-bis del testo unico delle
i mposte sui redditi e dal presente articolo. Resta ferma |la possibilita per
il Cormune di effettuare controlli ed ispezioni

art. 4
Di sposi zioni finali

Testo: in vigore dal 05/07/2001

1. La denunci a di inizio di attivita" di cui all'articolo 2 e
| "autorizzazione di cui all'articolo 3 valgono anche conme autorizzazi one ai
fini di cui al secondo comma dell'articolo 86 del testo unico delle |leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

2. In caso di violazione degli obblighi stabiliti dagli articoli 2 e 3,
sal vo quanto previsto da specifiche nor e, si applica la sanzione
amm ni strativa prevista dall"articolo 10 della | egge.

3. L'organo conunale conpetente ordina la cessazione delle attivita' di
cui agli articoli 2 e 3 svolte in assenza di denuncia di inizio attivita' o
di autorizzazione, nonche' ogni qualvolta si riscontri la mnancanza de
requisiti necessari.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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